Messaggio profetico per la chiesa moderna 


Quando il cristianesimo non costa nulla

Matteo 16:24-27 Allora Gesù disse ai suoi discepoli: «Se uno vuol venire dietro a me, rinunzi a sé stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vorrà salvare la sua vita, la perderà; ma chi avrà perduto la sua vita per amor mio, la troverà. Che gioverà a un uomo se, dopo aver guadagnato tutto il mondo, perde poi l'anima sua? O che darà l'uomo in cambio dell'anima sua? Perché il Figlio dell'uomo verrà nella gloria del Padre suo, con i suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo l'opera sua.
Quanto ci costa oggi essere cristiani?
Forse sembrerà strano a qualcuno che il fatto di essere cristiani abbia un prezzo ma è così. Questo prezzo non è ha niente a che fare con i soldi, ha a che fare con le nostre vite.

Nel passo che abbiamo letto Gesù disse che se noi vogliamo andare dietro a lui dobbiamo pagare un prezzo: rinunciare a noi stessi. Il Signore è stato preciso : se vogliamo. Questo che cosa significa ? Significa semplicemente che Gesù non ci obbliga a seguirlo ma se vogliamo, se scegliamo di nostra propria volontà di seguirlo allora dobbiamo fare qualche cosa ed in modo particolare dobbiamo rinunciare a noi stessi, prendere la nostra croce e seguirlo. Ma cosa significa veramente rinunciare a se stessi ? A che cosa dobbiamo rinunciare ?
Dobbiamo rinunciare ai nostri propri desideri, dobbiamo rinunciare al nostro tempo libero, dobbiamo rinunciare a ciò che umanamente più ci interessa per dedicare i nostri desideri a lui, il nostro tempo anche non libero per lui, per adempiere la sua opera.
Gesù disse qualcosa di molto interessante:

Giovanni 4:34 Gesù disse loro: «Il mio cibo è far la volontà di colui che mi ha mandato, e compiere l'opera sua.

Il cibo di Gesù non era fare i suoi affari o i suoi propri umani interessi ma fare quella che era ed è la volontà del Padre: compiere l’opera sua. E Gesù la fece. (Giovanni 17:4)  .Qual’è invece oggi il nostro cibo? Siamo veramente cristiani?
Essere cristiani significa essere discepoli di Cristo quindi significa seguirlo e se noi vogliamo seguirlo dobbiamo compiere l’opera sua. Purtroppo spesso vedo troppi cristiani andare dietro ai propri affari, dietro ai propri problemi e non occuparsi dell’opera del Signore. Oggi dobbiamo tornare a trascurare le nostre vite per adempiere l’opera sua altrimenti non potremo fare sentire la nostra voce in alto e le nostre preghiere assomiglieranno sempre di più a quella di Gedeone:

Giudici 6:12-13 L'angelo del SIGNORE gli apparve e gli disse: «Il SIGNORE è con te, o uomo forte e valoroso!» Gedeone gli rispose: «Ahimè, mio signore, se il SIGNORE è con noi, perché ci è accaduto tutto questo? Dove sono tutte quelle sue meraviglie che i nostri padri ci hanno narrate dicendo: "Il SIGNORE non ci ha forse fatti uscire dall'Egitto?" Ma ora il SIGNORE ci ha abbandonati e ci ha dati nelle mani di Madian».
Mentre invece dovremmo capire che il Signore ci sta parlando anche per mezzo di questi avvenimenti per farci tornare ad adempiere l’opera sua con tutto noi stessi.
Isaia 58:1-14 «Grida a piena gola, non ti trattenere, alza la tua voce come una tromba; dichiara al mio popolo le sue trasgressioni, alla casa di Giacobbe i suoi peccati. Mi cercano giorno dopo giorno, prendono piacere a conoscere le mie vie, come una nazione che avesse praticato la giustizia e non avesse abbandonato la legge del suo Dio; mi domandano dei giudizi giusti, prendono piacere ad accostarsi a Dio. "Perché", dicono essi, "quando abbiamo digiunato, non ci hai visti? Quando ci siamo umiliati, non lo hai notato?" Ecco, nel giorno del vostro digiuno voi fate i vostri affari ed esigete che siano fatti tutti i vostri lavori. Ecco, voi digiunate per litigare, per fare discussioni, e colpite con pugno malvagio; oggi, voi non digiunate in modo da far ascoltare la vostra voce in alto. È forse questo il digiuno di cui mi compiaccio, il giorno in cui l'uomo si umilia? Curvare la testa come un giunco, sdraiarsi sul sacco e sulla cenere, è dunque questo ciò che chiami digiuno, giorno gradito al SIGNORE? Il digiuno che io gradisco non è forse questo: che si spezzino le catene della malvagità, che si sciolgano i legami del giogo, che si lascino liberi gli oppressi e che si spezzi ogni tipo di giogo? Non è forse questo: che tu divida il tuo pane con chi ha fame, che tu conduca a casa tua gli infelici privi di riparo, che quando vedi uno nudo tu lo copra e che tu non ti nasconda a colui che è carne della tua carne? Allora la tua luce spunterà come l'aurora, la tua guarigione germoglierà prontamente;

la tua giustizia ti precederà, la gloria del SIGNORE sarà la tua retroguardia. Allora chiamerai e il SIGNORE ti risponderà; griderai, ed egli dirà: Eccomi! Se tu togli di mezzo a te il giogo, il dito accusatore e il parlare con menzogna;

se tu supplisci ai bisogni dell'affamato, e sazi l'afflitto, la tua luce spunterà nelle tenebre, e la tua notte oscura sarà come il mezzogiorno; il SIGNORE ti guiderà sempre, ti sazierà nei luoghi aridi, darà vigore alle tue ossa; tu sarai come un giardino ben annaffiato, come una sorgente la cui acqua non manca mai. I tuoi ricostruiranno sulle antiche rovine;

tu rialzerai le fondamenta gettate da molte età e sarai chiamato il riparatore delle brecce, il restauratore dei sentieri per rendere abitabile il paese. Se tu trattieni il piede dal violare il sabato, facendo i tuoi affari nel mio santo giorno;

se chiami il sabato una delizia e venerabile ciò che è sacro al SIGNORE; se onori quel giorno anziché seguire le tue vie

e fare i tuoi affari e discutere le tue cause, allora troverai la tua delizia nel SIGNORE; io ti farò cavalcare sulle alture del paese, ti nutrirò della eredità di Giacobbe tuo padre», poiché la bocca del SIGNORE ha parlato.

Ma tutto questo ha un costo mentre noi oggi preferiamo un cristianesimo senza costo. Un cristianesimo fatto di Culti in cui ci si mette a posto la coscienza. Un cristianesimo fatto di una sola evangelizzazione in un anno. Non vogliamo scomodarci dalle nostre belle poltrone per pregare in ginocchio per molte ore. Non vogliamo fare i digiuni tanto a cosa servono?, non vogliamo parlare del Signore ad altri altrimenti ci giudicano, ci posso escludere, possiamo avere problemi nella società. Non volgiamo pregare più per i posseduti perché le persone si scandalizzerebbero oppure abbiamo paura delle manifestazioni demoniache. E’ meglio un cristianesimo senza costo tanto il nostro minimo lo facciamo e alla fine saremo salvati lo stesso.
Tutto questo è purtroppo solo un inganno di Satana.

Ma il Signore oggi ti dice: Alzati , Vai, non ti addormentare; inutilmente mi state chiedendo un risveglio con le vostre labbra ma il vostro cuore è lontano da me. Siete assorti nei vostri pensieri, nei vostri affanni, nelle vostre riunioni, ma io sto cercando uomini che siano disposti a cedere tutto per me, che siano disposti a pagare il prezzo dell’essere cristiani, che siano disposti come me a dare tutto per l’opera di Dio non solo una parte.

I tiepidi non sono mai piaciuti al Signore:

Apocalisse 3:15 Io conosco le tue opere: tu non sei né freddo né fervente. Oh, fossi tu pur freddo o fervente!

Apocalisse 3:16 Così, perché sei tiepido e non sei né freddo né fervente io ti vomiterò dalla mia bocca.

Apocalisse 3:17 Tu dici: "Sono ricco, mi sono arricchito e non ho bisogno di niente!" Tu non sai, invece, che sei infelice fra tutti, miserabile, povero, cieco e nudo.

Apocalisse 3:18 Perciò io ti consiglio di comperare da me dell'oro purificato dal fuoco, per arricchirti; e delle vesti bianche per vestirti e perché non appaia la vergogna della tua nudità; e del collirio per ungerti gli occhi e vedere.

Apocalisse 3:19 Tutti quelli che amo, io li riprendo e li correggo; sii dunque zelante e ravvediti.

Apocalisse 3:20 Ecco, io sto alla porta e busso: se qualcuno ascolta la mia voce e apre la porta, io entrerò da lui e cenerò con lui ed egli con me.

Apocalisse 2:2 Io conosco le tue opere, la tua fatica, la tua costanza; so che non puoi sopportare i malvagi e hai messo alla prova quelli che si chiamano apostoli ma non lo sono e che li hai trovati bugiardi.

Apocalisse 2:3 So che hai costanza, hai sopportato molte cose per amor del mio nome e non ti sei stancato.

Apocalisse 2:4 Ma ho questo contro di te: che hai abbandonato il tuo primo amore.

Apocalisse 2:5 Ricorda dunque da dove sei caduto, ravvediti, e compi le opere di prima; altrimenti verrò presto da te e rimoverò il tuo candelabro dal suo posto, se non ti ravvedi.
Apocalisse 3:22 Chi ha orecchi ascolti ciò che lo Spirito dice alle chiese».

E se lo Spirito Santo ti sta parlando, non indurire il tuo cuore ma torna a lui con tutto te stesso, torna ad adempiere le opere di prima, rinuncia a te stesso ed al tuo umano futuro e Dio sarà con te.

Credo che in questo tempo Dio susciterà profeti, apostoli ed evangelisti che ripieni del suo spirito lasceranno ogni propria umana aspettativa per tornare a fare ciò che Dio vuole da noi: fare l’opera sua. Questi uomini di Dio saranno giudicati e criticati da quella chiesa che rimarrà ferma ed immobile ad aspettare che sia il Signore a mandare un risveglio senza capire che il risveglio è iniziato già.
Il passo iniziale di matteo 16:24-27 conclude con un avvertimento: e allora renderà a ciascuno secondo l'opera sua. Non ti lasciare cullare dal nemico ma reagisci e va nel nome del Signore.

Iddio ci Benedica.
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